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GAZZETTA UFFI Cl ALE N. 252 DEL 29 OTTOBRE 2007

DECRETO LEGQ SLATI VO 27 Settenbre 2007 , n. 178

Di sposi zi oni correttive ed integrative al decreto |egislativo
8 febbraio 2006, n. 114, recante attuazione delle direttive
2003/ 89/ CE, 2004/ 77/ CE e 2005/63/CE, in materia di indicazione degl
ingredienti contenuti nei prodotti alimentari, nonche' attuazi one
della direttiva 2006/ 142/ CE

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e successive
nodi ficazioni, recante attuazione della direttiva 89/395/CEE e della
direttiva 89/396/CEE concernenti |'etichettatura, |a presentazione e

| a pubblicita' dei prodotti alinentari;

Vi sta la direttiva 2003/89/CE del Parlanmento europeo e de
Consi glio, del 10 novenbre 2003, che nodifica la direttiva 2000/ 13/ CE
per quanto riguarda |'indicazione degli ingredienti contenuti ne
prodotti alinmentari

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposizioni per
| " adenpi mrento di obblighi conunitari derivanti dall'appartenenza
dell'lItalia alle Comunita' europee, ed in particolare gli articoli 1,
conma 5, e 2, comma 1, lettera f), che prevedono |a possibilita' di
emanar e di sposizioni integrative e correttive dei decreti |egislativi
di attuazione delle direttive di cui all'art. 1;

Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, recante
attuazione delle direttive 2003/89/CE, 2004/77/CE e 2005/63/CE, in
materia di indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti
alinmentari;

Vista la direttiva 2006/ 142/ CE dell a Comi ssi one, del 22 dicenbre
2006, con la quale viene integrato |'elenco degli allergeni di cui
alla direttiva 2003/ 89/ CE

Ritenuta la necessita’ di emanare disposizioni integrative del
decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, sia per neglio precisare

l e condi zi oni di esenzione dall'obbligo di indicazione degl
ingredienti in etichetta, sia per dare attuazione alla direttiva
2006/ 142/ CE, in applicazione dell"'articolo 4 della |egge n. 62 de
2005;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 12 di cenbre 2006;

Acquisito il parere della Conferenza pernanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano,
nell a seduta del 25 gennai o 2007;

Acquisito il parere delle conpetenti Conm ssioni della Canmera de

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
ri uni one del 21 settenbre 2007

Sul la proposta del Mnistro per le politiche europee e del Mnistro
dell o sviluppo economco, di concerto con i Mnistri degli affari
esteri, della giustizia, dell'economa e delle finanze, della sal ute,
delle politiche agricole alinmentari e forestali, e per gli affari
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regionali e le autononie |ocali
Emana

il seguente decreto |egislativo:
Art. 1.
Casi di esenzione
1. L'articolo 6 del decreto |egislativo 8 febbraio 2006, n. 114, e’

sostituito dal seguente:
"1. Al'articolo 7 del decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n.

109, dopo il conmma 2 e' inserito il seguente:

2-bis. Le esenzioni di cui ai coimi 1 e 2 non si applicano ne
caso di i ngredi enti i ndi cat i all'allegato 2, sezione |II1I.
L' i ndi cazi one degli ingredienti non e richiesta nel caso di
formaggi, del burro, del latte e delle crene di latte fernmentati,

solo se utilizzati come prodotti finiti.".

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | ' anm ni strazi one conmpet ent e per mteria ai sens
del | "art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sull a pronul gazi one dell e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il wvalore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita'
eur opee ( GUCE).

Note all e prenesse

- L art. 76 del l a Costi t uzi one stabi lisce che
| "esercizio della funzione legislativa non pua' essere
del egato al Governo se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronmulgare |e
leggi e di enmanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol amenti .

- Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 1992, n.
39, S.O.

- La direttiva 89/395/CEE e la direttiva 89/ 396/ CEE
sono pubblicate nella G U C E 30 giugno 1989, n. L 186.

- La direttiva 2003/89/CE e' pubblicata nella G U. C E
25 novenbre 2003, n. L 308.

- La direttiva 2000/ 13/CE e' pubblicata nell G U C E.
6 maggi o 2000, n. L 109.

- di articoli 1, comm 5, e 2, comma 1, della |egge
18 aprile 2005 n. 62, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
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27 aprile 2005, n. 96, S.O, cosi' recitano:

< «Art. 1 (Delega al Governo per |'attuazione di
direttive conmunitarie). - 1.-4. (Onissis).

5. Entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore
di ciascuno dei decreti legislativi di cui al conma 1, ne
rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla

presente |egge, il Governo puo' emanare, con |la procedura
indicata nei comm 2, 3 e 4, disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi enmanati ai sensi de

conma 1, fatto sal vo quanto previsto dal comma 5-bis<"«.
<"«Art. 2 (Principi e criteri direttivi generali della

delega legislativa). - 1. Salvi gli specifici principi e
criteri direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui al
capo |l ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive
da attuare, i decreti legislativi di cui all'art. 1 sono
i nformati ai seguent i principi e criteri direttivi
general i :

a) le ami ni st razi oni di rettanente i nteressate

provvedono all'attuazione dei decreti legislativi con le
ordinarie strutture amm nistrative

b) ai fini di wun mgliore coordinanento con le
discipline vigenti per i singoli settori interessati dalla
normativa da attuare, sono introdotte |e occorrenti
nmodi fi cazi oni alle discipline stesse, fatte salve Ile
materie oggetto di delegificazione ovvero i procedi nenti
oggetto di senplificazi one amm ni strativa,;

c) salva |'applicazione delle norne penali vigenti,
ove necessano per assi curare | ' osservanza dell e
di sposi zi oni cont enut e nei decreti legislativi, sono

previ ste sanzi oni anministrative e penali per le infrazion
alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali
nei limti, rispettivanente, dell'amrenda fino a 103. 291
euro e dell'arresto fino a tre anni, sono previste, in via
alternativa o congiunta, solo nei casi in cui |e infrazioni
| edano o0 espongano a pericolo interessi costituzional nente

protetti. |In tali casi sono previste: |a pena dell'amenda
alternativa all'arresto per |le infrazioni che espongano a
pericol o 0 danneggino |'interesse protetto; l|a pena

del | "arresto congiunta a quella dell'amenda per le
i nfrazi oni che rechino un danno di particolare gravita'. La
sanzione amm nistrativa del paganento di una somma non
inferiore a 103 euro e non superiore a 103.291 euro €'
prevista per |le infrazioni che |edano o espongano a
pericol o interessi diversi da quelli sopra indicati.
Nel | "anmbito dei [limti mnmnim e massim previsti, le
sanzi oni sopra indicate sono detei-minate nella loro
entita', tenendo conto della diversa potenzialita' |esiva
del|l"interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in
astratto, di specifiche qualita' personali del col pevol e,
conprese quel I e che inmpongono particolari doveri di
prevenzione, controllo o vigilanza, nonche' dei vantaggio

patrinmoniale che |'infrazione puo' recare al col pevole o
alla persona o all'ente nel cui nteresse egli agisce. In
ogni caso sono previste sanzioni identiche a quelle

eventual mrente gia' comrinate dalle |eggi vigenti per le
vi ol azioni onpbgenee e di pari offensivita' rispetto alle
infrazioni alle disposizioni dei decreti |egislativi;

d) eventuali spese non contenpiate da |eggi vigenti e
che non ri guar dano ["attivita' ordinaria delle
amm ni strazioni statali o regionali possono essere previste
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nei decreti legislativi recanti |e nornme occorrenti per
dare attuazione alle direttive nei soli limti occorrenti
per | “adenpi nrento degli obblighi di attuazione delle

direttive stesse; alla relativa copertura, nonche' alla
copertura delle mnori entrate eventualnente derivanti
dal | ' att uazi one del |l e direttive, in quanto non sia
possibile fare fronte con i fondi gia assegnati alle
conpetenti ami ninistrazioni, si provvede a carico del fondo
di rotazione di cui all'art. 5 della |egge 16 aprile 1987
n. 183, per un ammontare conpl essivo non superiore a 50
mlioni di euro;

e) all'attuazi one di direttive che nodi fi cano
precedenti direttive gia attuate con |legge o con decreto
| egislativo si procede, se |a nodificazione non conporta

anmpl i anment o della mat eri a regol at a, apport ando Il e
corrispondenti nmodi ficazioni alla legge o al decreto
| egi slativo di attuazione della direttiva nodificata,;

f) i decreti legislativi assicurano in ogni caso che,
nelle mterie oggetto delle direttive da attuare, la

di sciplina sia pienanente conforne alle prescrizioni delle
direttive nedesinme, tenuto anche conto delle eventual
nodi fi cazi oni comunque i nt ervenut e fino al nonento
del | " eserci zi o del | a del ega;

g) quando si verifichino sovrapposizioni di conpetenze
fra anmnistrazioni diverse o comunque siano coinvolte |le
conpetenze di piu anministrazioni statali, i decreti
| egi sl ativi individuano, attraverso |e piu' opportune forne
di coordi nanento, rispettando i principi di sussidiarieta',
di ff erenzi azi one e adeguatezza e |le conpetenze delle

regioni e degli altri enti tentonah, |e procedure per
sal vaguardare |'unitarieta’ dei processi decisionali, la
trasparenza, l|la celerita', |'efficacia e |'economcita'

nell'azione ammnistrativa e |la chiara individuazi one de
soggetti responsabili;

h) i decreti legislativi assicurano che sia garantita
una effettiva parita' di trattanento dei cittadini italiani
rispetto a quelli degli altri Stati nenbri dell"' Uni one
europea, facendo in nodo di assicurare il massinmo livello
di arnoni zzazi one possibile tra |le | egislazioni interne dei
vari Stati nenbri ed evitando |'insorgere di situazioni

discrimnatorie a danno dei cittadini italiani nel nonmento
in cui gli stessi sono tenuti a rispettare, con particol are
riferimento ai requisiti richiesti per |'esercizio di
attivita' conmerciali e professionali, una disciplina piu
restrittiva di quella applicata ai cittadini degli altri
Stati nmenbri. <" «.

- Il decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 marzo 2006, n. 69.

- La direttiva 2004/ 77/ CE e' pubblicata nelle G U. C E
30 aprile 2004, n. L 162.

- La direttiva 2005/63/CE e' pubblicata nella G UC E.
4 ottobre 2005, n. L 258.

- La direttiva 2006/ 142/ CE e' pubblicata nella G U. C E.
23 di cenbre 2006, n. L 368.

- Il decreto legislativo 8 febbraio 2006, n. 114, €'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 marzo 2006, n. 69.

- Lart. 4 della legge 18 aprile 2005, n. 62, cosi'

recita:
<"«Art. 4 (Oneri relativi a prestazioni e controlli). -
1. dGi oneri per prestazioni e controlli da eseguire da
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parte di uffici pubblici nell'attuazione delle normative
comunitarie sono posti a carico dei soggetti interessati,
ove cio' non risulti in contrasto con la disciplina
conunitaria, secondo tariffe deternmnate sulla base de
costo effettivo del servizio. Le suddette tariffe sono
predeterm nate e pubbliche.

2. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al
conma 1, qualora riferite all'attuazione delle direttive di

cui agli allegati A e B della presente | egge, nonche' di
quelle da recepire con |o strunento regol anentare, sono
attribuite alle anmmi ni st razi oni che ef f ett uano Il e
prestazioni ed i controlli, nediante riassegnazione ai

sensi del regolanento di cui al decreto del Presidente
del | a Repubblica 10 novenbre 1999, n. 469. <"«

Art. 2.
I nt egrazione allegato 1 sez. ||

1. Al'allegato 1, sezione |IIl, del decreto legislativo 8 febbraio
2006, n. 114, sono aggiunti i seguenti ingredienti
"Lupini e prodotti derivati;
Mol | uschi e prodotti derivati.".

Note all'art. 2:

- Il testo dell"Allegato |, sezione |11, del decreto
| egislativo 8 febbraio 2006, n. 114, come nodificato da
presente decreto e' il seguente:

<"«Allegato |, Sezione IlIl (A lergeni alinentari).

Cereali contenenti glutine (cioe'" grano, segale, orzo,
avena, farro, kamut o i loro ceppi ibridati) e prodotti
derivati ;

Crostacei e prodotti derivati;

Uova e prodotti derivati;

Pesce e prodotti derivati;

Arachi di e prodotti derivati;

Soia e prodotti derivati;

Latte e prodotti derivati (conpreso il |attosio);

Frutta a guscio cioe' mandorle (Am gdalus communis L.),
nocciole (Corylus avellana), noci comuni (Juglans regia),
noci di acagi u' (Anacardi um occidentale), noci pecan (Carya
illinoiesis (Wangenh) K. Koch), noci del Brasile
(Bertholletia excel sa), pistacchi (Pistacia vera), noci del
Queensl and (Macadam a ternifolia) e prodotti derivati;

Sedano e prodotti derivati;

Senape e prodotti derivati;

Sem di sesanp e prodotti derivati;

Ani dri de sol forosa e sol fiti in concentrazioni
superiori a 10 ng/kg o 10 ny/l espressi come SC2.

Lupini e prodotti derivati;

Mol [ uschi e prodotti derivati; <"«
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Norme transitorie

1. Le etichette non conform a quanto previsto dall'articolo 1
possono essere utilizzate fino al 30 giugno 2008 e i prodotti cosi'
etichettati possono essere venduti fino al 23 dicenbre 2008.

2. | prodotti di cui all'articolo 2 non conform a quanto previsto
dal presente decreto, etichettati prinma del 23 di cenbre 2008, possono
essere venduti fino ad esaurinento delle scorte.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 27 settenbre 2007

NAPOLI TANO
Prodi, Presidente del Consiglio de
M ni stri
Bonino, Mnistro per |le politiche
eur opee
Bersani, Mnistro per |lo sviluppo
econoni co
D Al enm, M ni stro degli affari
esteri
Mastella, Mnistro della giustizia
Padoa Schi oppa, M ni stro

del | ' economi a e delle finanze
Turco, Mnistro della salute

De Castro, Mnistro delle politiche
agricole alinentari e forestal

Lanzillotta, M ni stro per o]
affari regionali e |e autononme
| ocal i

Visto, il Guardasigilli: Mstella

i
tear By Y i,
] ol =

Tutti i Diritti Rizerwvati
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